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Parrocchia S. Maria  Assunta

Basilica Cattedrale

Lodi

Adorazione eucaristica 11 Ottobre 2005

La sorgente della testimonianza
Canto: Il tuo popolo in cammino – n° 103
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

G. Il Crocifisso Risorto presente nel cuore di ogni credente è il nome della speranza cristiana. Vedere, incontrare e comunicare il Risorto è il compito del testimone cristiano. Nella adorazione chiediamo un cuore da poveri perché possa essere riempito dello Spirito di Dio. è lo Spirito che ci dà la forza di annunciare e testimoniare la presenza di Cristo risorto. è lo Spirito che ci dà il coraggio necessario per assumere e condividere le angosce e le speranze degli uomini del nostro tempo. A lui salga la nostra invocazione. 
Tutti

Raccoglimi, Signore, da tutte le distrazioni:

raccoglimi nel tuo amore.

Prendimi, Signore, da tutte le solitudini:

prendimi nel tuo amore.

Legami, Signore, con i miei fratelli e sorelle:

legami nel tuo amore.

Uniscimi, Signore, con la tua Chiesa,:

uniscimi nel tuo amore.

Più vicino di quanto lo sia io a me stesso, sei tu, tu in me:

attirami dentro di me.

Raccoglimi nella mia profondità,

non lasciarmi andar via da me,

perché trovi te in me e me in te.    (Anton Rotzetter)

1- Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede

G. Gesù, il Crocifisso, è Risorto! Questa è la speranza viva che i discepoli di Cristo intendono offrire agli uomini di oggi. La Chiesa e i credenti sanno di annunciare e portare una grazia che non possiedono in proprio, ma di cui sono a loro volta gratificati. Non hanno altro dono da proclamare: a partire dalla risurrezione di Gesù, la vita donata con lui e come lui è il fine della persona, il futuro della società e il motore della storia. 

DALLA PRIMA LETTERA APOSTOLO PAOLO AI CORINTI (15,1-22)
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo.
SILENZIO

1 C. Signore Gesù, ti riconosciamo come l’unico liberatore dell’umanità, perché hai vinto il peccato e la morte, che ci allontanavano dal Padre e tra noi. Tu sei la vita che vince la morte, l’amore che annienta l’odio, la gioia che sconfigge la tristezza, la luce del perdono che supera le tenebre del peccato. 

2 C. Sei l’acqua che disseta, l’ombra che dà ristoro, il sale che esalta il sapore della vita. Sei il volto visibile della tenerezza del Padre. Tu ci rendi figli di Dio grazie alla tua vita, morte e risurrezione.

1 C. Signore Gesù, tu hai portato al mondo la bella notizia che noi siamo chiamati a riconoscere e condividere. Tu doni il frutto della vita che siamo chiamati a gustare e donare perché tutti gli uomini si nutrano di questo tuo dono.

2 C. Sei la novità di cui abbiamo bisogno, la speranza che cerchiamo con insistenza, la gioia a cui tendiamo, la vita che non ha fine e dona serenità a chi si lascia coinvolgere in questa storia d’amore.

2- Vedere il Risorto: un’esperienza di conversione
G. La fede pasquale è anzitutto esperienza di conversione. Molti racconti delle apparizioni del Risorto iniziano annotando come i discepoli, le donne, coloro che hanno seguito Gesù lungo il cammino non lo riconoscano. Il dubbio è sconvolgente: perché non vedo il Signore presente? Gesù Risorto non viene subito riconosciuto. I discepoli, dispersi dalla prova della croce, sono invitati a una nuova prova: dalla precedente conoscenza di Gesù come maestro e profeta devono passare all’esperienza della comunione di Gesù con il Padre. Questo passaggio comporta una profonda conversione. 

DAL VANGELO DI LUCA  (24,1-16)
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato».  E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse. Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto. Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

SILENZIO

Canto: Resta coi noi – n° 199
3- Incontrare il Risorto: un’esperienza di missione
G. La fede pasquale è esperienza di missione. La missione è l’incontro con il Risorto, la cui signoria riconcilia il cielo e la terra.
DAL VANGELO DI MATTEO  (28,6-20)

Ma l'angelo disse alle donne:  «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E` risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E` risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto».  Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo:  «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno». Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro:  «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  
SILENZIO
Tutti 

Dio sta parlando e mi dice:

"Ora che noi,

Padre, Figlio e Spirito Santo,

dimoriamo in te,

non sentirti mai solo, né di giorno, né di notte, e non aver mai paura

perché niente di male di accadrà.

Vai anche tu,

come i primi dodici apostoli,

ad annunziare il Vangelo di salvezza.

Vai anche tu

a narrare le opere meravigliose

operate in te e intorno a te.

Vai anche tu

a far conoscere che Dio

non è quello che la gente spesso pensa.

Vai a dire a tutti

che Dio è misericordioso

e che guarda il cuore degli uomini

e non il loro vestito.

Vai anche tu,

come Francesco, per le strade del mondo

a chiamare fratello e sorella

ogni volto e ogni cosa che incontri.

Vai anche tu,

come i santi, a spargere nelle case

il profumo dell'amore generoso e puro.

Vai anche tu,

come gli innamorati di Dio,

a spingere con forza la storia

verso la Gerusalemme celeste,

perché il mondo sia una cosa sola

come noi Tre siamo un Dio solo.

Vai,

Noi saremo sempre con te".
(Averardo Dini)

4- Comunicare il Risorto: un’esperienza di relazione
G. L’incontro con il Risorto è esperienza di relazione. La missionarietà della Chiesa non ha lo scopo di dire “altro” o di andare “oltre” Gesù Cristo, ma di condurre gli uomini a lui. Il modo è uno solo: una relazione “spirituale”, capace di trasformare la vita personale e sociale. Il mistero della Chiesa, il senso dei suoi gesti e delle sue iniziative, la forza della sua testimonianza hanno il compito di introdurre gli uomini alla relazione viva con il Risorto.

DAL LIBRO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (4,32-37)
La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa  «figlio dell'esortazione»,  un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.
SILENZIO
Tutti

1C. Signore, rendici strumenti della tua pace, della tua gioia, del tuoamore. 
Tu sei il Dio della vita e della resurrezione.
Spezza le catene dell'egoismo, dell'apatia, dell'oppressione e dell'ingiustizia, 
affinchè tutti camminiamo nella vera libertà lungo la strada 
che conduce al tuo Regno d'amore, di giustizia e di pace.

2C. Donaci, Signore, il tuo spirito di sapienza e di intelligenza 
per discernere in questo mondo incerto
 i veri dai falsi valori, 
   i disorientamenti profondi e le noie passeggere, 
le crisi gravi e gli ondeggiamenti superficiali.

T. Donaci, Signore, il tuo spirito di coraggio e di forza
 per resistere alla paura dei cambiamenti necessari 
per pagare il prezzo di una fraternità più grande, 
per accettare la condivisione e la privazione.

1C. Donaci, Signore, il tuo spirito di speranza
 perché si affermi in noi il desidero del tuo regno, 
perché la fatica e il dubbio non ostacolino le nostre lotte, 
perché i nostri occhi sappiano vedere il più pallido chiarore di vera vita, 
perché noi diventiamo per gli altri segno di un avvenire migliore.

2C. Donaci, Signore, il coraggio di rimuovere ogni nostro egoismo, 
di rifiutare facili ed illusorie soluzioni che non saziano la nostra sete di infinito.
 Aiutaci a diventare Eucarestia presente nel mondo, 
per condividere con tutti il pane della vita.

T. Consolida in noi sentimenti e progetti di solidarietà
 fino a farne fondamento della nostra esistenza. 
Allora saremo in grado di portare ogni giorno speranza a tutti.

Canto:  Canto per Cristo – n° 36
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Canto eucaristico: La divina Eucarestia - n° 181

Preghiamo: 
O, Dio, Padre della luce,

tu vedi le profondità del nostro cuore:

non permettere che ci domini il potere delle tenebre,

ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo spirito,

perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo,

e crediamo in lui solo, 
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.        
Canto: Mentre trascorre la vita – n° 137
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